
QUESITO N. 3

Una ditta ha posto il seguente quesito:

"Modalità di calcolo della Base d’asta:
Ai  sensi  dell’art.  23 comma 16 del D.Lgs 50/2016 (“Per i  contratti  relativi  a lavori,  servizi  e
forniture,  il  costo del  lavoro è determinato annualmente,  in apposite tabelle, dal Ministero del
lavoro  e  delle  politiche  sociali  sulla  base  dei  valori  economici  definiti  dalla  contrattazione
collettiva  nazionale  tra  le  organizzazioni  sindacali  e  le  organizzazioni  dei  datori  di  lavoro
comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei
diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo
applicabile,  il  costo  del  lavoro  è  determinato  in  relazione  al  contratto  collettivo  del  settore
merceologico più vicino a quello preso in considerazione.”)

A. Con riferimento a quale CCNL (qualifica, livello, ecc..) e su quale monte ore per singolo
livello e complessivo sia stata determinata la base d’asta;

B. Se tali limiti saranno utilizzati al fine della verifica della congruità dell’offerta;
C. Se sia possibile derogare ai costi indicati nelle Tabelle Ministeriali di riferimento e se sia

possibile applicare altri CCNL".

RISPOSTA

A)  La Stazione appaltante ha ritenuto di assumere ai fini del presente appalto, come contratto di
riferimento per stabilire la base d’asta, il CCNL Federculture. 
Il  valore complessivo annuo posto a base d’asta del presente appalto è stato calcolato tenendo
presente i seguenti elementi: 

Giorni di lavoro annui dei servizi bibliotecari:
300 giorni medi annui lavorativi, dei quali 250 medi annui infrasettimanali con orario dei servizi
completo e 50 sabati medi annui con orario dei servizi ridotto, per un monte ore totale di:

Numero di addetti impiegati:
• 4,75 FTE (Full Time Equivalent) con CCNL Federculture 2016 livello C1;
• 0,75 FTE (Full Time Equivalent) con CCNL Federculture 2016 livello D1;

per una spesa presunta annua complessiva pari ad € 184.904,00.

Contratto
Di
riferimento

Categor
ia

Costo
medio
annuo

Ore
lavoro
annue
teoriche

Ore
lavoro
medie
annue
stimate

Ore
richiest
e

FT
E

Valore

CCNL
FEDERCULT
URE

C1 € 33.058,00 1924 1700 8200 4,7
5

€
157.025,00

Anno
2018

Anno
2019

Anno
2020

Anno
2021

Anno
2022

Anno
2023 

Totale

Servizio Ore Ore Ore Ore Ore Ore

Servizio Reference 4100,00 8200,00 8200,00 8200,00 8200,00
4100,0
0

41.000

Servizio Catalogazione 490,00 980,00 980,00 980,00 980,00 490,00 4.900
Servizio Animazione 75,00 150,00 150,00 150,00 150,00 75,00 750
Totale ore 4.665 9.330 9.330 9.330 9.330 4.665 46.650



CCNL
FEDERCULT
URE

D1 € 37.173,00 1924 1700 1130 0,7
5

€ 27.879,00

SPESA PRESUNTA ANNUA €
184.904,00

Voci considerate nella stima del valore dell’appalto

VOCI DI SPESA ANNUO DURATA APPALTO
A) Costo personale € 184.904,00 € 924.520,00
B) Oneri aziendali per la sicurezza* € 1.225,00 € 6.125,00
C) Remunerazione € 5.550,00 € 27.750,00
D) Costi aziendali € 5.550,00 € 27.750,00
Totale A+B+C+D (BASE D'ASTA) € 197.229,00 € 986.145,00
E) Compenso per gestione Auditorium € 4.350,00 € 21.750,00
F) Rimborso spese benzina € 1.000,00 € 5.000,00
G) Costi derivanti dal DUVRI € 200,00 € 1.000,00
SPESA  TOTALE  IVA
ESENTE/ESCLUSA

€ 202.779,00 € 1.013.895,00

H) IVA su voci E - F - G € 1.221,00 € 6.105,00
SPESA TOTALE IVA INCLUSA € 204.000,00 € 1.020.000,00

*Esempio  spese  per:  Attività  svolte  dal  Servizio  di Prevenzione  e  Protezione  dai  Rischi;
Formazione,  informazione  e  addestramento;  Sorveglianza  sanitaria;  Gestione  delle  emergenze;
DVR; Attrezzature di lavoro.

B) I limiti saranno utilizzati al fine della verifica della congruità dell'offerta.

C) Per quanto riguarda la possibilità di derogare ai costi indicati nelle tabelle ministeriali, si rinvia a
quanto indicato all'art. 2, capoverso n. 4 del Capitolato Speciale d'Appalto (pag. 3).
Per quanto riguarda la possibilità di applicare altri CCNL, si rinvia a quanto indicato all'art. 11
(Clausola sociale, Contratto di lavoro applicato) del Capitolato Speciale d'Appalto (pagg. 12-13). La
scelta del  contratto collettivo di  lavoro da applicare rientra nelle prerogative di  organizzazione
dell’imprenditore e nella libertà negoziale delle parti, col solo limite che esso risulti coerente con
l’oggetto dell’appalto (Cfr. Consiglio di Stato, sezione V, sentenza 1 marzo 2017, n. 932).


